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L’italia AMMETTE I PROBLEMI CON PARIGI MA NEGA L’ISOLAMENTO: “ALLA CENA CON ZELENSKY due capi di stato su 27”

“L’Europa non diventi il Titanic”
Meloni: “Macron sbaglia. Non esistono Paesi di serie A e di serie B”. Migranti, accordo con Rutte

INTERVISTA A GUSTAVO ZAGREBELSKY

La situazione è mol-
to seria,  e  occorre 

che  il/la  premier  ne  
prenda atto. Ed è grave 
non  perché  mancano  
gli inviti a cena, e un presidente 
ha preferito una carrambata con 
un paio di altri presidenti invece 
che far fare alla sua diplomazia 
una lista più “inclusiva” dei bilan-
ciamenti di potere nella vecchia 
Europa. La situazione è molto se-
ria perché, semplicemente, que-
sto viaggio del presidente Zelen-
sky, uscito per la seconda volta in 
un anno dal suo paese, è certa-
mente coraggioso, ma, ancor di 
più,  disperato.  L’aspra  aura  di  
questo sentimento decisivo nella 
vita degli umani, sprigionava dal-
le rughe profonde, dalla tristezza 
con cui dal podio europeo ha per 
l’ennesima volta ripetuto “Slava 
Ukraini”  “Gloria  all’Ucraina”,  e  
dalla assenza di ogni facile teatra-
lità nella sua presenza.

LUCIO CARACCIOLO

LE LITI TRA LEADER
INSULTO A ZELENSKY

L’ANALISI

LUCA MONTICELLI

Quella memoria che appartiene a tutti

LA GRANDE GUERRA
È APPENA INIZIATA

Mai nella storia i mas-
simi imperi si sono 

trovati contemporanea-
mente in crisi. Al punto 
da temere tutti per la pro-
pria esistenza. Condizione intollera-
bile per chi dalla nascita coltiva una 
grandiosa idea di sé. I colossi fiuta-
no il pericolo prima degli altri. L’a-
ria rarefatta che si inala alle vette 
della potenza eccita la sensibilità al 
declino. Ne fa ossessione. Facile per-
dere il controllo. – PAGINA 9

LIMES

IL PRESIDENTE MATTARELLA: NAZIONALISMI E MURI PRODUCONO VIOLENZA E CONFLITTI 

BRESOLIN, LOMBARDO

Sangiuliano: finita un’amnesia storica
LUCA BOTTURA

Giorgia Meloni negli ultimi cinque anni: Macron è l’esta-
blishment e l’inciucione, io sto con Le Pen e il popolo; Ma-
cron, faccia di bronzo, voi francesi dopo aver fatto sfaceli in 
Africa col colonialismo dovete stare zitti; Macron si permet-
te di trattare l’Italia come una colonia perché la considera 
tale; se c’è un morbo che si è diffuso in Europa è la vomitevo-
le ipocrisia di Macron; quella faccia di bronzo di Macron 
continua a insultare l’Italia; Macron è cinico e vomitevole; 
Macron si tenga Saviano e ci ridia la Gioconda; Macron è to-
talmente fuori controllo; bisogna mettere fine allo schifo 
che Macron sta facendo in Africa; oggi abbiamo un’Europa 
in cui si deve decidere con Macron la lunghezza delle zuc-
chine; Macron fa usura in Africa; l’amicizia fra Italia e Fran-
cia non esiste più da quando il Napoleone da operetta Sar-

kozy ha attaccato Gheddafi, bisogna dire a Macron che la 
musica è cambiata; la proposta di Macron è una porcheria; 
il bel Macron è un buonista, bisogna cacciare dall’Africa 
quei briganti come i francesi che vanno lì a creare povertà e 
desertificazione; Macron crede che l’Europa sia il suo corti-
le di casa; Macron alimenta la guerra civile in Libia per ave-
re voce in capitolo nella spartizione delle risorse energeti-
che; Macron ha superato ogni limite; bisogna dare uno 
schiaffo all’arroganza di Macron; Macron è inadeguato, in-
capace di una visione più ampia del suo piccolo tornacon-
to; oggi dobbiamo difendere i nostri confini da quelli come 
Macron che rappresentano il mondialismo e il neocolonia-
lismo e continuano a sfruttare i poveri. Vabbè dài, pure Ma-
cron, mica se la sarà presa per così poco.

BUONGIORNO

“La lezione delle Foibe”

La Spoon river dei morti sul la-
voro è un’emergenza terribi-

le e quotidiana che sembra non 
finire mai. Nelle ultime 48 ore al-
tre tre vite spezzate. – PAGINA 19

Meloni non nasconde la tensio-
ne tra Italia e Francia e ricorda 

che «se affonda la nave, si ricordi il 
Titanic, affondiamo tutti». Accordo 
con Rutte sui migranti. – PAGINE 2-4

Per Gennaro Sangiuliano il Giorno del Ricordo è un 
appuntamento importante, «e da prima che facessi 

il ministro», ricorda il titolare della Cultura. – PAGINA 11

NICCOLÒ CARRATELLI
Non è destinato a spegnersi 

il rumore sollevato dalle po-
lemiche sul lavoro di tre scien-
ziati del Centro per la valutazio-
ne dei farmaci dell’Iss. – PAGINA 20

Lo Stato può ritenersi inno-
cente, nel  caso un uomo 

sotto la sua custodia si lasci mo-
rire,  solo  a  una  condizione:  
quella di avere la coscienza a 
posto e la sua coscienza è la Costitu-

zione. Per capire il senso pro-
fondo di quel che Gustavo Za-
grebelsky dice sul caso Cospi-
to, l’anarchico condannato al 
41  bis,  bisogna  tornare  al  

1949. – PAGINA 12 GRIGNETTI – PAGINA 13

ANNALISA CUZZOCREA

◗ ◗ ◗

LUCIA ANNUNZIATA

PAOLO RUSSO
EUGENIA TOGNOTTI

Due anni fa ero a Trieste e ho deciso di regalarmi il bi-
glietto completo della Memoria. Dapprima ho visita-

to l’ex Risiera di San Sabba. – PAGINE 10-11

La gioconda MATTIA
FELTRI

La fabbrica lungo via Ogge-
ro,  quartiere  Ronzone,  è  

chiusa da quasi quarant’anni, 
ma a Casale Monferrato si conti-
nua a morire. – PAGINA 18

Eternit, la strage 
processo del secolo
“Schmidheiny
merita l’ergastolo”
GIUSEPPE LEGATO

I DIRITTI

UGO MAGRI

Tre morti in due giorni
la rivolta dei portuali

IL LAVORO

Acasa nostra venivano le clienti a misu-
rare i vestiti. E questa era un’altra pro-

va, forse la più terribile. – PAGINA 28

La vergogna negli occhi di una bambina
PAOLA MASTROCOLA

Perché la premier deve 
ricucire con la Francia

Stefano Stefanini

Farmaci per l’influenza
l’Ema lancia l’allarme

LA SANITÀ

Il Toro ridà fiato al Milan perché non sa se-
gnare quando dovrebbe e non segna perché 

non ha un centravanti di mestiere. – PAGINE 34-35

Gol di Giroud, il Torino rianima il Milan
BUCCHERI, GARANZINI E SCACCHI

Il matrimonio tra noia, sesso e turbolenze

Durante un’intervista Hilma Wolitzer ha 
detto: «Non credo che esistano vite ordi-

narie. Ogni vita è straordinaria». – IN TUTTOLIBRI 

ELIZABETH STROUT

CONTINUA A PAGINA 27

“Cospito, la coscienza e la Costituzione”

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

Via Antonio Gramsci, 12/C - Torino | Via del Pino, 27 - Pinerolo
info@galliagioielli.it - www.galliagioielli.ity(7HB
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Apre l’ospedale della felicità
“Preveniamo i disagi mentali”

FILIPPO FIORINI

F
rancesca, 17 anni, bal-
lerina  del  teatro  
dell’Opera  di  Roma.  
Era di Spresiano, Tre-

viso, ha scelto i Giardini Napo-
leonici a Venezia, detti anche 
Della Biennale. Un luogo ma-
gnifico, che per lei è stato l’ulti-
mo. Alessandro, 13 anni, inve-
ce, la casa dei genitori a Gra-
gnano, Napoli, approfittando 
di una breve assenza che loro 
adesso non riescono a perdo-
narsi. Giuseppe, 21, viveva iso-
lato da quando ne aveva 15, 
suo padre Marco ora ha scritto 
un  libro.  Suicidi,  intenzioni  
suicidiarie,  depressione,  an-
sia: i dati sulla salute mentale 
degli adolescenti peggiorano. 
Lo dicono studi internazionali 
e italiani, identificando bulli-
smo, social media, pandemia 
o  semplici  ragioni  personali  
tra le cause. Ma cosa si può fa-
re oltre a offrire assistenza psi-
chiatrica quando i disagi sono 
già in corso, oltre i minuti di si-
lenzio, oltre il cordoglio pub-
blico e personale o anche le in-
dagini su possibili  istigatori,  
spesso loro coetanei? L’ospe-
dale pediatrico Meyer di Firen-
ze ha da qualche giorno inco-
minciato a offrire una risposta 
semplice: prevenire. Lo ha fat-
to creando un luogo dove i ra-
gazzi che problemi mentali an-
cora non ne hanno mostrati 
possono perseguire la legitti-
ma ricerca della felicità con 
corsi, laboratori e giochi.

Alberto Zanobini, che è il di-
rettore di questa grande strut-
tura ospedaliera, tra le miglio-
ri nel nostro Paese, spiega che 
finora la loro abitudine come 
medici è stata quella di «ripara-
re i cocci una volta che il dan-
no era fatto». Nello specifico 
delle malattie mentali, si trat-

ta di «assistere i giovani che ac-
cedono al pronto soccorso, at-
traverso il nostro reparto spe-
cializzato e i 12 posti letto che 
abbiamo disponibili».  Tutta-
via, «davanti a casi di disagio 
quadruplicati  in  seguito alle 
restrizioni imposte dal Covid» 
e la privazione dei momenti 

formativi fondamentali per l’e-
tà (che queste hanno compor-
tato), il Meyer ha deciso di pas-
sare alla «sanità d’inizitiava», 
inaugurando  all’interno  del  
suo campus quello che ha chia-
mato «Center for Health and 
Happiness»,  letteralmente,  
un centro per la salute e la feli-

cità.
Nel concreto, si tratta di un 

edificio dall’aspetto moderno, 
colorato, in un’area particolar-
mente alberata dell’ospedale, 
dove gli insegnanti delle scuo-
le primarie e secondarie posso-
no coinvolgere i loro alunni in 
una serie di percorsi, in cui si 
insegna per esempio a capire 
le proprie emozioni, a svilup-
pare la creatività, a curare il be-
nessere e la salute. Per i più pic-
coli l’esperienza si sviluppa at-
traverso giochi di  comunità,  
ma ci sono anche laboratori ar-
tistici, incontri di scambio e ap-
prendimento per chi attraver-
sa già la delicata fase di passag-
gio  dell’adolescenza.  Con  la  
bella stagione, è previsto an-
che un Summer Camp. La ceri-
monia inaugurale prevedeva 
la lectio magistralis di un lumi-
nare americano della pedia-
tria. Zanobini ritiene che «l’in-
tervento  di  Kasisomayajula  
“Vish”  Viswanath,  direttore  
del Lee Kun Sheung Center for 
Health and Happiness di Har-

vard ed esponente d’avangur-
dia in questo campo, sia stato 
eccellente, soprattutto quan-
do ha ricordato che la ricerca 
della felicità è riconosciuta co-
me un diritto nella costituzio-
ne degli Stati Uniti. Ma, duran-
te la giornata, abbiamo assisti-
to anche a una seconda ma-
sterclass, che nessuno si aspet-
tava».

Si riferisce all'intervento di 
Alessia, ex paziente oncologi-
ca guarita al Meyer, oggi parte 
del  Consiglio  dei  Ragazzi  
dell’ospedale, che insieme ai 
dottori e alle altre istituzioni 
coinvolte lavora al funziona-
mento del centro. «Perché a 
14 anni mi sono trovata a do-
mandarmi se io da quest’ospe-
dale sarei uscita viva o mor-
ta?», si è chiesta Alessia, cir-
condata da coetanei dalle vi-
cende analoghe, un attimo pri-
ma di commuovere la platea. 
«Ma soprattutto, perché io so-
no qua a leggere questo testo, 
mentre altri bambini non han-
no avuto la mia stessa fortu-
na?», ha proseguito rivolgen-
dosi a quelle che ha definito 
«personcine». «Vorrei farvi ca-
pire che la felicità esiste, che 
una volta toccato il fondo si 
può solo risalire». Quindi ha 
concluso coon quello che del 
Center for Health and Happi-
ness potrebbe diventare il mot-
to: «Carpe diem, afferrate il  
giorno, ragazzi, perché da un 
momento  all’altro  tutto  po-
trebbe scomparire davanti ai 
vostri occhi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PAOLO RUSSO

ROMA

D
opo una decina di 
ischemie ed encefa-
lopatie  segnalate  
dall’agenzia del far-

maco  francese,  l’Ema  ha  
messo sotto esame i farmaci 
che contengono pseudoefe-
drina, molecola presente in 
medicinali  di  largo  consu-
mo contro influenza, raffred-
dore e infiammazioni di va-
rio genere. Dalla sede di Am-
sterdam dell’Agenzia euro-
pea fanno sapere che i casi 
sono circa 10 e riguardano 
persone con altri fattori di ri-
schio. E trattandosi di pro-
dotti a largo consumo è pos-
sibile che tra decine di milio-
ni che ne fanno uso qualche 
evento avverso come quelli 
segnalati possa accadere a 
distanza  di  poco  tempo  
dall’assunzione  del  farma-
co. Ma questo non significa 
in alcun modo che lo stesso 
medicinale ne sia in qualche 
misura responsabile. Ragio-
namenti che hanno spinto le 
autorità regolatorie a non so-
spendere la vendita dei far-
maci  sotto  esame,  mentre  
l’Aifa ha diffuso in serata un 
comunicato per dire che «at-
tualmente  il  rapporto  ri-
schio-beneficio dei medici-
nali a base di pseudoefedri-
na  rimane  positivo»  e  che  
«non si ravvedono problema-
tiche  di  sicurezza  urgente  
che implichino azioni restrit-
tive  immediate  sull’uso  di  

questa classe di medicina-
li». Parliamo di prodotti di 
largo consumo come i de-
congestionanti nasali Acti-
fed,  Clarinase,  Humex  e  
Aspirin  Complex,  l’antin-
fluenzale Actigrip, il «Nuro-
fen cold and flu» che agisce 
sia contro l’influenza che il 
raffreddore,  il  «Fluimucil  
influenza  e  raffreddore»,  
l’Aerinaze, indicato per le 
riniti allergiche.

Nonostante il gettare ac-
qua sul fuoco da parte di Ai-
fa,  la  stessa  agenzia  nella  
mattinata di ieri ha però pub-
blicato sul suo sito una nota 
che fa il verso a quella ema-
nata dall’Ema, entrambe dai 
toni un po’ meno rassicuran-
ti. «I medicinali contenenti 
pseudoefedrina  –  scrive  la  
nostra Agenzia del farmaco 
- presentano un rischio noto 
di eventi ischemici cardiova-
scolari  e  cerebrovascolari,  
inclusi ictus e infarto. Restri-
zioni e avvertenze per ridur-
re questi rischi sono già in-
cluse nelle informazioni sul 
prodotto  dei  medicinali».  
Ma quanto siano gravi que-
sti pericoli lo rimarca la nota 
stessa, specificando che sin-
drome da encefalopatia po-
steriore reversibile (Pres) e 
quella da vasocostrizione ce-
rebrale  reversibile  (Rcvs)  
«possono comportare un ri-
dotto  afflusso  di  sangue  
(ischemia) al cervello e, in al-
cuni casi,  possono causare 
complicazioni gravi e perico-
lose per la vita. I sintomi co-
muni associati a Pres e Rcvs 
includono mal di testa, nau-

sea e convulsioni». L’Aifa ag-
giunge che «il profilo di tali 
farmaci  sarà  estesamente  
riesaminato sulla base dei 
dati epidemiologici, clinici 
e  di  farmacovigilanza  di-
sponibili». Assicurando in-
fine che l’Agenzia «fornirà 
aggiornamenti sulla proce-
dura in corso». Magari non 
dopo  l’apparizione  delle  
notizie sui siti internet, co-
me è accaduto ieri.

Non sorpreso dall’indagi-
ne ma critico su come viene 
trattato il tema sicurezza dei 
medicinali è il farmacologo 
Silvio Garattini.  «Non è la  
prima volta che si hanno so-
spetti sulla pseudoefedrina, 
perché per la sua attività di 
contrazione  dei  vasi  sono  
possibili effetti cardiovasco-
lari». Tutto questo però per 
il farmacologo pone un pro-
blema  importante.  Quello  
della  maggiore  attenzione  
«agli effetti collaterali di far-
maci  e  integratori  venduti  
senza obbligo di prescrizio-
ne medica, che tutti possono 
acquistare  e  usare  libera-
mente», senza che ci sia un 
medico a ricordare che van-
no usati con cautela. —
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Nuovo caso di bicicletta lan-
ciata sui locali ai Murazzi, a 
Torino, dopo il fermo dei cin-
que ragazzi per il grave feri-
mento di Mauro Glorioso del-
lo scorso 21 gennaio. Nella 
notte tra giovedì e ieri, intor-
no alle 3, un uomo ha lancia-
to una bici elettrica a noleg-
gio dalla balaustra di lungo 
Po  Cadorna.  L’ha  gettata  
all’altezza  di  «Giancarlo»,  

sfondando l’ombrellone del  
dehors:  era  presente  gente  
che fumava e qualcuno in atte-
sa di entrare. Nessuno è rima-
sto ferito. Autore del gesto, se-
condo  gli  investigatori,  un  
maghrebino allontanato po-
co prima dal locale. Ubriaco, 
così lo descrivono i responsa-
bili della sicurezza, avrebbe 
raggiunto la balconata e sfon-
dato l’ombrellone. —

L’ISS E L’EPIDEMIA DI DISINFORMAZIONE

torino, questa volta nessun ferito

Un’altra bicicletta lanciata sui locali ai Murazzi
“Il gesto di un uomo che era stato allontanato”

IL COMMENTO

A
ttutito da Sanremo 
e dintorni, non sem-
bra destinato a spe-
gnersi tanto presto 

il rumore sollevato dalle pole-
miche sul lavoro di revisione 
di tre ricercatori del Centro 
per la ricerca e la valutazione 
dei farmaci dell’Istituto Supe-
riore di Sanità, pubblicatain 
questi giorni dalla rivista Pa-
thogen con il titolo «Safety of 
Covid-19 vaccines in patien-
ts  with autoimmune disea-
ses, in patients with dardiac 
issues, and in the healthy po-
pulation». E non solo per il 
messaggio  che  manda  sui  
vaccini anti Covid a tecnolo-
gia mRna: provoca miocardi-
ti e danneggia il sistema im-
munitario. Ma per il fatto che 
non si tratta della posizione 
ufficiale  dell’organo  tecni-
co-scientifico del Servizio sa-
nitario  nazionale  in  Italia,  
che svolge funzioni di ricer-
ca, sperimentazione, control-
lo e consulenza. Ma di quella 
di un gruppo di tre dei suoi ri-

cercatori – di minoranza, ver-
rebbe da dire - del Centro na-
zionale per la ricerca e la valu-
tazione  preclinica  e  clinica  
dei farmaci, in contrasto con 
la posizione dell’Iss. Che ne 
ha preso clamorosamente le 
distanze, con un durissimo 
comunicato  pubblico  che  
contesta la «personale» inter-
pretazione dei dati presi in 
esame e chiarisce che l’artico-
lo riporta esclusivamente l’o-
pinione personale degli auto-
ri, e propone «una rassegna 
parziale e arbitraria della let-
teratura», tralasciando di ci-
tare lavori pubblicati sull’ar-
gomento da parte di altri ri-
cercatori  dell’Iss  e  dai  loro  
stessi colleghi del Centro.

Ma  che  cosa  sostengono  
gli autori dello studio in ven-
tisei dense pagine? Riassun-

te all’osso, ecco la loro 
tesi: non è in questio-
ne l’efficacia dei vacci-
ni Covid-19 contro l’o-
riginale e le prime va-
rianti SARS-CoV-2, do-
cumentata,  peraltro,  
dalle pubblicazioni al 
primo  lancio  di  vaccini.  E  
neppure  l’incontrovertibile  
dato della protezione da mor-
te e malattie gravi dopo due 
mesi dalla somministrazione 
del vaccino. Ma oggi gli stu-
di, sostengono gli autori, di-
mostrano  il  rapido  calo  
dell’efficacia,  più  evidente  
dopo la diffusione delle diver-
se varianti di Omicron. Con-
seguentemente,  dato  che  
queste sono meno letali e che 
sono disponibili terapie effi-
caci per il trattamento della 
malattia, potrebbe essere il  

momento giusto per  
rivedere il rapporto ri-
schio-beneficio  di  
questi interventi far-
macologici.

Tenendo  anche  
conto di un altro fatto-
re,  assente  all’epoca  

dei primi studi di efficacia e 
cioè l’immunità acquisita an-
che  attraverso  infezioni,  
comprese le pauci-sintoma-
tiche. In conclusione, dopo 
la discussione sulla sicurez-
za del vaccino Covid-19 - e 
gli eventi avversi associati, 
specialmente  nei  soggetti  
con malattie immuni e pro-
blemi cardiaci - e considera-
ta la minore aggressività del-
le varianti, nonché le cure di-
sponibili, la domanda è: si  
può continuare a sommini-
strare i vaccini esistenti a ba-

se di acido nucleico agli indi-
vidui a rischio (ma anche ai 
sani),  quando  gli  effetti  a  
lungo termine della vaccina-
zione non sono chiari?

Si possono già intravedere 
gli effetti a cascata – tra cui il 
crollo di fiducia nella scienza 
e negli scienziati - provocati 
sia dalla scelta dei tre ricerca-
tori  di  pubblicare,  hic  et  
nunc, un lavoro che vìola – ed 
è la prima volta che accade, 
per quanto se ne sa - il codice 
interno di integrità dei ricer-
catori Iss, sia dalla decisione 
di rendere pubblici solo ora i 
dubbi, fin qui non palesati, 
su  Pathogen,  una  rivista  
scientifica edita da una casa 
editrice svizzera che ospita 
di frequente articoli che met-
tono in discussione i vaccini 
anti Covid.

Al di là delle prese di posi-
zione dell’articolo, sorpren-
de e inquieta l’intervista al-
larmistica  comparsa  sul  
Giornale d’Italia in cui una 
delle  autrici  parla  di  evi-
denze  scientifiche  a  sup-
porto della  tesi  dei  danni  
da vaccino. Nonché l’imme-
diata  condivisione  della  
stessa sui social e l’identifi-
cazione della posizione dei 
tre ricercatori con quella uf-
ficiale dell’Iss, che - è l’in-
formazione  che  circola  in  
queste ore - avrebbe fatto 
outing,  riconoscendo  la  
fondatezza  di  quelle  che  
erano  considerate  teorie  
complottiste dei No Vax.

Dio solo sa se, nel contesto 
sociale e politico instabile in 
cui viviamo, dominato da po-
litiche polarizzanti, ci sia bi-
sogno di una nuova «epide-
mia» di disinformazione da-
gli effetti potenzialmente pe-
ricolosi e non solo sul piano 
della salute. —
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La bicicletta gettata ai Murazzi

CRONACHE

LA STORIA

Indagine sulla pseudoefedrina: allarme dopo una decina di casi segnalati in Francia
L’Aifa rassicura: vendita non sospesa, rapporto rischio-beneficio ancora positivo

I farmaci anti-raffreddore
finiscono sotto inchiesta 
“C’è il rischio di ischemie”

Nurofen influenza e raffreddore
Tra i farmaci con pseudoefedrina

c’è il Nurofen influenza e raffreddore:
tra i più popolari antinfiammatori

IL CASO

Fluimucil influenza e raffreddore
Altro prodotto, nella versione «influen-
za e raffreddore», con la molecola sot-
to esame: serve a fluidificare il catarro

Clarinase
Questo farmaco, come molti altri
decongestionanti nasali (Actifed

e Humex), contiene pseudoefedrina

I prodotti più diffusi
L’allarme dell’Ema riguarda anche
farmaci di uso comune, tra i quali
molti per influenza e raffreddore

EUGENIA TOGNOTTI
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